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premessa

• Volevamo dare voce a tutte le socie e le amiche 
della Casa 

• Volevamo dare uno spazio per dire: 

– dove sta andando la Casa (la Casa adesso)

– dove ci piacerebbe che andasse

• Hanno risposto in 33, singole, a gruppetti, un 
gruppo

• Hanno risposto con molte idee e molte proposte



Il metodo di raccolta e restituzione

Il nostro metodo non intende essere un metodo scientifico, abbiamo 
adottato un modo di lavorare che potesse soddisfare un’analisi 
accurata principalmente qualitativa, utilizzando un criterio di scelta dei 

temi da trattare su base quantitativa, di ricorrenza all’interno della 
mail. Le proposte puntuali di ciascuna socia sono state comunque 
tutte raccolte ed esposte affinché siano un grande cesto dove 

attingere. 

Abbiamo cercato di condividere le analisi fatte da ciascuna di noi, 
affinché fossero il meno interpretate possibile, ma certo sappiamo 

tutte che l’analisi totalmente oggettiva non è mai possibile.

In ogni caso le sintesi e il raggruppamento quantitativo sono a 

disposizione di ciascuna socia, per chi vuole approfondire il nostro 
processo di analisi e restituzione delle mail arrivate.



Il metodo di raccolta e restituzione

� Lettura delle mail raccolte (33)

� Sintesi dei punti chiave di ciascuna mail

� Analisi qualitativa dei temi ricorrenti

� Selezione di 6 temi ricorrenti e accorpamento

� Scomposizione per ciascuna domanda che era 
stata posta:

a) Dove sta andando la casa? (Come vedo la casa)

b) Dove mi piacerebbe che andasse

� Analisi quantitativa dei temi ricorrenti per 
domanda posta



� Scomposizione tra la visione generale e le 
proposte puntuali.

� Analisi qualitativa e revisione di tutte le mail

� Riaccorpamento per 4 macro temi:

1. La nostra mission culturale e politica

2. Le relazioni tra noi

3. Una casa aperta

4. Organizzazione e funzionamento

Il metodo di raccolta e restituzione



UNA CASA PER…
LA NOSTRA MISSION
CULTURALE E POLITICA

MISSION ALTRO



Com’è ora

• Una presenza attiva nella nostra città, 
importante punto di riferimento cresciuto in 

questi anni con grande energia e positività.

• Un importante contenitore di tante proposte, 
ma puzzle di iniziative che non si coagulano 
in un progetto comune, in una rete di 

significati condivisi che ne rappresenti 
l’identità. 



Com’è ora

• Manca un progetto politico e partecipativo più 
funzionale alla realtà locale e non solo al 

nostro essere donne.

• Poco chiaro cosa la Casa offra a donne con 
appartenenze sociali diverse e non omogenee 
a quelle delle socie più attive.



CON UN IMPORTANTE RUOLO DI 
RIFERIMENTO CULTURALE:

• Fare cultura con i saperi delle donne

• Ampliare l’offerta culturale portando voci 
diverse

Come la vorrei



PROMOTRICE E FULCRO DI RETI:

• Che la Casa promuova e/o partecipi a reti 

(anche digitali) tra persone e associazioni che 
lavorano con obiettivi convergenti su temi 

relativi all’accoglienza, alla discriminazione, ai 
diritti, all’educazione

Come la vorrei



C0N UN PROGETTO POLITICO E 
PARTECIPATIVO PIU’ FUNZIONALE ALLA 
NOSTRA REALTA’ LOCALE E NON SOLO AL 
NOSTRO ESSERE  DONNE 

Come la vorrei



AL QUARTIERE, AL TERRITORIO, ALLA CITTÀ

ALLE GIOVANI, LE STRANIERE, GLI UOMINI

UNA CASA APERTA

CASA APERTA ALTRO



Com’è ora

� La Casa è una presenza viva nella città

� La Casa è cresciuta, è diventata un punto di

riferimento

� Ma siamo troppo autoreferenziali, contente di
essere ”tra noi”

� Nella Casa ci sono poche giovani



Com’è ora

� Importante l’esperienza della Scuola di
Italiano, ma oltre a questo progetto specifico le

straniere non sono presenti nella Casa

• Siamo ancora poco attive e visibili nel 

quartiere 

• Non siamo abbastanza conosciute nella città



• Vorrei una Casa molto più proiettata verso il 
fuori (quartiere, città) e agganciata a quanto 

succede intorno a noi.

• Vorrei un flusso bidirezionale tra dentro e fuori 

che porti aria fresca tra le nostre amate mura

• Portiamo voci diverse per costruire un vero 
dialogo (con donne e uomini)

Come la vorrei



• Vorrei una Casa più aperta agli uomini: 
coinvolgerli e collaborare può essere un 

arricchimento per tutti

• Vorrei una Casa aperta ai vari eventi della città

• Vorrei una Casa più giovane 

• Creiamo occasioni per interagire con le giovani, 

ascoltiamole

• Che la Casa sia interlocutrice di chi governa il 
territorio

Come la vorrei



TRA LE SOCIE

CON IL DIRETTIVO

LE RELAZIONI TRA NOI

RELAZIONI ALTRO



Com’è ora

� Alcune sentono la casa come un ambiente
che stimola la creatività, vivace.

� Diverse riportano poca accoglienza, poco
ascolto e poca comunicazione e un certo
distacco tra direttivo e socie.



� Avere relazioni più accoglienti, amabili,
cordiali (più della metà delle mail)

� Dare molto importanza all’ascolto che spesso

è relazionato con un forte desiderio di
condivisione, sia tra le socie che con il direttivo.

� Curare la comunicazione e l’attenzione

� Più cordialità

Come la vorrei



Meno P:

Pesante, Polemica, Pedante, Paurosa, Petulante

Più A

Accogliente, Amabile, Affettuosa, Attenta

Come la vorrei



LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE ALTRO

FUNZIONAMENTO E PROCESSI DECISIONALI

RUOLO E FUNZIONI DELL’INTERGRUPPI

FINANZIAMENTO

ATTIVITÀ



Com’è ora

• Gestione non sufficientemente condivisa.

• Rapporto poco chiaro tra funzioni e ruoli:

• Direttivo 

• Coordinamento

• Intergruppi

• Assemblea



• Messa a punto di un modello 
organizzativo più efficiente

1. Procedure decisionali più snelle

2. Sollevamento del carico di lavoro che 
grava particolarmente su alcune socie

3. Più spazio e responsabilità alle socie 
rispetto al Direttivo  

4. Incentivazione della partecipazione attiva

Come la vorrei



• Definire obiettivi, ruoli e confini 
dell’Intergruppi

– come luogo di sinergie e di approfondimento per 

creare identità e progetto comune

– Come luogo per elaborare linee guida di metodo e 

contenuto

• Coordinamento come luogo di racconto 
delle esperienze dei gruppi e di 
raccordo/confronto delle esperienze

Come la vorrei



• Partecipazione al finanziamento della 
casa

• Meno delega e rappresentanza e più 
democrazia partecipata

Come la vorrei



• Creazione di uno spazio virtuale e fisico 
sempre aperto a:   

proposte, critiche, suggerimenti

• Rallentare il ritmo degli eventi e 
concedersi spazio per i pensieri

Come la vorrei



PROPOSTE

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA



FARE CULTURA

Promuovere iniziative su:

� Il contributo che le donne danno alla convivenza pacifica

� La questione dei femminicidi, invitando sia donne che 

raccontino la loro esperienza (come l’avvocatessa che è 

stata sfigurata con l’acido), sia criminologi esperti in 

materia di manipolazione relazionale e violenza 

psicologica, che aiutino a capire chi sono gli uomini 

manipolatori e pericolosi

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

1



� L’approfondimento del dibattito bio culturale sugli stereotipi 
femminili che ancora condizionano il nostro cammino, 
anche alla luce dei contributi che vengono dalle 
neuroscienze oltre che dalle scienze umane

� Come si sta trasformando il femminile a livello di 
consapevolezza e di pratiche

� I diritti delle donne nella maternità, nel parto, 
nell’allattamento

� Le nuove forme di relazioni familiari: rispetto a questo 
argomento in particolare il progetto dello Sportello viene 
auspicato come potenziale promotore di orientamento sui 
cambiamenti in atto

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

2



� Il rapporto tra Islam e Occidente, non solo per la 

condizione delle donne ma anche come conoscenza dei 

processi storici 

� Il rapporto tra le generazioni, magari organizzando un 

incontro cittadino

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

3



FARE RETE

• Diventare, insieme ad altre associazioni:

o Osservatorio delle dinamiche sociali attinenti alle donne    

o Laboratorio di pratiche utili a ciascuna di noi e alla comunità

o Collettore e punto di riferimento cittadino delle molte attività e 
servizi già esistenti

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

4



� Definire meglio l’identità della Casa attraverso pochi e 

chiari obiettivi: Luogo di ascolto e indirizzo per chi ne ha 

bisogno, e ruolo ‘sovraordinato’ di coordinamento e 

riferimento culturale

� Collaborare con grandi eventi e manifestazioni della città

� Promuovere e/o partecipare a iniziative cittadine di 

coordinamento e confronto tra ‘soggetti’ che si occupano di 

consumo collaborativo (sharing economy) e dintorni quali 

per esempio le Social Streets, le Biblioteche di 

condominio, le Banche del tempo..

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

5



FARE POLITICA

• Diventare interlocutrici di chi governa il territorio (Comune), 
con il ruolo di evidenziare l’importanza che le questioni di 
genere hanno per la democrazia

• Prendere posizione pubblicamente e con azioni mirate su 
leggi da difendere  o proporre e su casi di attualità da 
denunciare (Adottare per un anno un argomento, una 
donna, un simbolo, una nazione con relativa condizione 
femminile? Per esempio, adottare, insieme ad alcuni GAS, 
il progetto ”Non lasciamo affondare la Grecia”?)

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

6



• Che la Casa sia un laboratorio per sperimentare metodi di 
fare politica ‘al femminile’, cioè tramite azioni e relazioni 
basate su criteri di collaborazione e condivisione, 
intendendo per politico ogni agire che abbia a cuore il 
bene comune e condiviso, dimostrando che la 
partecipazione è realmente possibile

LA NOSTRA MISSION CULTURALE E POLITICA

PROPOSTE

7



PROPOSTE

UNA CASA APERTA



� Uscire nelle scuole superiori, nelle università, 

organizzando incontri (anche aperti agli uomini)

� Curare i tirocini delle studentesse universitarie

� Valorizzazione di giovani talenti (istituire un ‘Premio 

della Casa’?)

� Approfondire l’impegno concreto con le donne 

straniere (creare spazi di ascolto/racconto reciproco-

fare esperienze insieme, es. cucinare, imparare a 

cucire)

� Organizzare iniziative decentrate : ad esempio 

andare nelle biblioteche periferiche per farci 

conoscere

UNA CASA APERTA

PROPOSTE

1



� Essere presenti nelle iniziative culturali a livello 

cittadino.

� Essere attive e visibili nel quartiere

� Per farsi conoscere: fare una tantum una pubblicità su 

un quotidiano

� Migliorare la comunicazione e il sito per raggiungere 

un pubblico più vasto

� Mantenere nel sito la “traccia storica” delle iniziative 

più importanti in modo da valorizzarle e farle 

conoscere a un pubblico più vasto

UNA CASA APERTA

PROPOSTE

2



PROPOSTE

LE RELAZIONI TRA NOI



� Curare l’attenzione, la comunicazione e la relazione 

come esempio di fare politica

� Recuperare un filo rosso tra noi: l’accoglienza, le 

relazione tra noi, le nostre sotria di vita

� Dimostrare disponibilità all’ascolto dell’esigenze delle 

giovani

Meno P:

Pesante, Polemica, Pedante, Paurosa, Petulante

Più A

Accogliente, Amabile, Affettuosa, Attenta

LE RELAZIONI TRA NOI

PROPOSTE



PROPOSTE

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE



� Dare più disponibilità per collaborare allo spazio da 

vivere, all’apertura e alla manutenzione della casa

� Organizzare corsi brevi con costi alla portata di tutti

� Affittare le stanze attrezzate nelle ore non utilizzate

� Organizzare una banca del tempo

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

PROPOSTE

1



� Convenzione con scuola di giornalismo o università, 

che tenga aggiornato il sito scaricando le socie di 

questo lavoro

� Per un’organizzazione più allargata e condivisa 

promuovere reclutamento e formazione di nuove 

persone

� Invitare esperti per un ciclo di lezioni sulla gestione 

partecipata

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

PROPOSTE

2



� Incontri periodici dove interrogarsi e far chiarezza sui temi 

che vengono alla ribalta e sulle comprensioni personali 

che possono essere utili alla collettività della casa

� In ogni gruppo creare uno spazio di riflessione, personale 

e politica, sia rispetto alla propria attività nel gruppo, sia in 

rapporto a quella della Casa, affinché ciascuna possa  

esprimere e condividere con le altre le ragioni,  

l’esperienza e le finalità della propria partecipazione.

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

PROPOSTE

3



� Intergruppi come luogo di proposte e idee, 

l’Assemblea approva, il Direttivo sviluppa un piano di 

attuazione

� funzioni a rotazione

� Chi fa parte del direttivo non sia referente di un 

gruppo

� Avere una “scatola delle idee” disponibile a tutte 

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

PROPOSTE

4



W W W . C A S A D O N N E M I L A N O . I T

E  O R A ? !


